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Presentazione

La presente guida all’uso della piattaforma CompetenzeStrategiche.it 
è stata predisposta per facilitare il primo contatto degli utenti con 
la piattaforma e può essere scaricata dalla home page, all’indirizzo 
Internet http://www.competenzestrategiche.it. 
Contiene le istruzioni necessarie per richiedere la registrazione ed 
ottenere un account e fornisce le principali indicazioni di carattere 
tecnico e procedurale per utilizzare tutte le funzionalità dell’ambiente  
on line. In particolare, tra queste, illustra le diverse operazioni da 
compiere per la somministrazione on line dei questionari implementati 
e le modalità per ottenere tutte le forme di elaborazione previste a 
livello di Istituto/Altro accreditato, di classe/gruppo e i profili indivi-
duali degli studenti/utenti.
Accanto alle modalità di estrazione dei dati elaborati, sono proposte 
alcune indicazioni per analizzare i profili grafici e testuali e sono for-
niti suggerimenti di carattere didattico da sviluppare in vari contesti 
educativi e formativi.
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1. Che cosa è CompetenzeStrategiche.it

La piattaforma per l’autovalutazione delle competenze strategiche è un 
ambiente on line progettato e realizzato per essere di supporto all’azio-
ne educativa scolastica e formativa. Si pone lo scopo di favorire forme 
di autovalutazione e valutazione esterna delle competenze strategiche, 
che risultano essere alla base della capacità di dirigere se stessi nello 
studio e nel lavoro.
Si tratta di un ambiente aperto a più soggetti – studenti, docenti, educa-
tori, formatori, ricercatori e operatori di orientamento – che consente 
di utilizzare in modo semplice e funzionale alcuni strumenti utili a pro-
muovere, nei contesti di istruzione e formazione, una conoscenza ed 
una riflessione, più ampia di quanto non accada solitamente, su alcu-
ne dimensioni cognitive, affettive e motivazionali che sono alla base di 
quelle competenze strategiche necessarie a progettare e tenere sotto 
controllo il proprio progetto di studio e di lavoro.
L’ambiente è implementato su una piattaforma e-learning ad accesso 
libero, dietro registrazione, all’indirizzo Internet http://www.competen-
zestrategiche.it.

La home page presenta, nella parte superiore evidenziata dal riquadro 
bordato di rosso, un menù per l’accesso diretto alle principali funzioni.  
Il menù di navigazione è sempre disponibile, anche dalle pagine interne.
Nella parte inferiore, rappresentata nell’immagine che segue, sono  
presenti indicazioni per richiedere un account sulla piattaforma (Richiedi  
account), accedere quindi alle funzioni interne di amministrazione  
(Entra nella piattaforma) o compilare direttamente i questionari.
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La piattaforma al momento comprende sei questionari per l’autovaluta-
zione di alcune competenze strategiche, rivolti a studenti e giovani adulti; 
la guida alla compilazione dei questionari ed interpretazione degli esiti; 
una sezione contenente materiali didattici con suggerimenti e proposte 
di utilizzazione dei dati raccolti; uno spazio di comunicazione e intera-
zione tra docenti, studenti ed esperti.
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2. Quali servizi e strumenti fornisce

Il percorso di fruizione e i tipi di servizi forniti dalla piattaforma a  
supporto dell’attività educati va, formativa, valutativa e di orientamento 
scolastico e professionale sono sintetizzati nella figura sottostante.

I primi quattro questionari di autovalutazione delle proprie competenze 
strategiche nello studio e nel lavoro sono stati costruiti e validati da  
Michele Pellerey e collaboratori:
Ø	il QSA (Questionario sulle Strategie di Apprendimento);
Ø	il QSAr (Questionario ridotto sulle Strategie di Apprendimento);
Ø		il QPCS (Questionario sulla percezione delle proprie competenze 

strategiche);
Ø		il QPCC (Questionario di Percezione delle proprie Competenze e 

Convinzioni).
Gli ultimi questionari sono:
Ø		lo ZTPI (Zimbardo Time Perspective Inventory) di Philip Zimbardo  

(Tr. it. di M. Riccucci, 2009);
Ø		il QAP (Questionario di Adattabilità Professionale) di Mark Savickas 

(Tr. it. di M. Pellerey, M. Margottini e R. Leproni, 2017).

Al termine della compilazione la piattaforma elabora i dati e restituisce 
immediatamente il profilo individuale che può essere consultato diretta-
mente e salvato in versione PDF. Inoltre, sono forniti profili di classe/
gruppo e di Istituto/Altro accreditato.
È disponibile anche una sezione contenente materiali per la formazione 
e l’autoformazione degli operatori (insegnanti, formatori, educatori).  
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La sezione contiene
ü		indicazioni e strumenti per un uso educativo dei dati raccolti attra-

verso i questionari, allo scopo di favorire la progettazione di percorsi  
orientati a consolidare o a promuovere le competenze che risultassero 
meno sviluppate; 

ü		un ambiente di comunicazione per favorire l’interazione tra docenti, 
studenti ed esperti che si propone di accompagnare e sostenere gli 
operatori nelle attività di somministrazione dei questionari, elabora-
zione ed interpretazione degli esiti ottenuti nonché ad approfondire 
le questioni di carattere teorico ed operativo legate all’uso degli  
strumenti.

Inoltre è allo studio la possibilità di costruire un portfolio digitale in  
ambiente Mahara in collegamento con la piattaforma.
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3. A chi sono indirizzati gli strumenti autovalutativi

Gli strumenti autovalutativi forniti nella piattaforma si rivolgono a gio-
vani e adulti che intendono approfondire la conoscenza delle proprie 
competenze strategiche e possono essere utilizzati per l’orientamento 
in ingresso, l’analisi dei fabbisogni formativi, lo sviluppo professionale.
I questionari attualmente disponibili sono pensati per:
ü		giovani in transizione verso l’istruzione secondaria di primo e di se-

condo grado, l’Università o verso il mondo del lavoro (QSA, QSAr, 
QPCS, ZTPI, QAP);

ü		adulti che desiderano rientrare in formazione o che vogliono dimo-
strare le loro attuali competenze (QPCS, QPCC, ZTPI, QAP).

Il Questionario sulle Strategie di Apprendimento (QSA)1 è rivolto in 
particolare a studenti che sono all’inizio del percorso di Scuola secon-
daria di secondo grado e della Formazione Professionale. È uno stru-
mento autovalutativo che consente di riflettere sull’immagine di sé in 
relazione ad alcune competenze strategiche nello studio e nell’appren-
dimento. Le dimensioni che sono state prese in considerazione sono 2 a 
loro volta articolate in 14 fattori per un totale di 100 item. È stato validato 
su un campione di circa 10.000 studenti italiani.
Il Questionario sulle Strategie di Apprendimento - Ridotto (QSAr)2 è 
una riduzione del QSA ed è consigliato per studenti che sono all’inizio 
del percorso di Scuola secondaria di primo grado e alla conclusione 
della Scuola primaria. Lo strumento autovalutativo consente di riflettere 
sull’immagine di sé in relazione ad alcune competenze strategiche nel-
lo studio e nell’apprendimento. Le dimensioni che sono state prese in 
considerazione sono 2 a loro volta articolate in 8 fattori per un totale di 
46 item.3 È stato validato su un campione di circa 5.000 studenti italiani.

1  Cf Pellerey M., Questionario sulle strategie di apprendimento (QSA), Roma, LAS 1996.
2  Cf Margottini M., Validazione del QSA ridotto (pp. 257-304), in Pellerey M. et Alii (a cura di), 

Strumenti e metodologie di orientamento formativo e professionale nel quadro dei processi 
di apprendimento permanente, Roma, CNOS-FAP 2018.

3  Le corrispondenze tra i fattori del QSA e del QSAr sono le seguenti: C1 e C2 corrispondono, 
il C3 del QSAr corrisponde al C5 del QSA e il C4 del QSAr al C6 del QSA; A1 e A2  
cor rispondono, A3 corrisponde ad una combinazione di A3 e A4; A4 del QSAr corrisponde 
all’A6 del QSA.
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Nella figura sottostante sono fornite alcune informazioni di confronto tra 
QSA e QSAr.

Strumenti:

Denominazione

Dimensioni  
e Fattori

ITEM

Tempo di  
compilazione

TARGET

Fonte

QSA (Pellerey, 1996)

Questionario sulle strategie  
di apprendimento

14 fattori di cui 
7 cognitivi e metacognitivi:

C1 Strategie elaborative, 
C2 Autoregolazione,
C3 Disorientamento, 
C4  Disponibilità  

alla collaborazione, 
C5 Organizzatori semantici,
C6 Difficoltà di concentrazione, 
C7 Autointerrogazione;

7 affettivo motivazionali:
A1 Ansietà di base, 
A2 Volizione,
A3  Attribuzione  

a cause controllabili, 
A4  Attribuzione 

a cause incontrollabili,
A5 Mancanza di perseveranza,
A6 Percezione di competenza,
A7 Interferenze emotive.

100 item valutati  
su scala da 1 a 4

Circa 30 minuti

Studenti del biennio della 
Scuola secondaria di secondo 
grado e Formazione 
Professionale

Pellerey M., Questionario sulle 
strategie di apprendimento 
(QSA), Roma, LAS 1996

QSAr (Pellerey et alii, 2017)

Questionario sulle strategie di  
apprendimento - versione ridotta

8 fattori di cui 
4 cognitivi e metacognitivi:

C1  Strategie elaborative per 
comprendere e ricordare,

C2 Strategie auto-regolative,
C3  Strategie grafiche  

per capire,  
sintetizzare e ricordare,

C4  Strategie di controllo  
dell’attenzione (carenza),

4 affettivo motivazionali:
A1  Strategie di controllo  

delle emozioni,
A2 Volizione,
A3  Attribuzioni causali  

(stile attributivo),
A4 Percezione di competenza.

46 item valutati  
su scala da 1 a 4

Circa 20 minuti

Studenti dell’ultimo anno 
della Scuola secondaria  
di primo grado

Margottini M., Validazione del 
QSA ridotto (pp. 257-304), 
in Pellerey M. et Alii (a cura 
di), Strumenti e metodologie 
di orientamento formativo e 
professionale nel quadro dei 
processi di apprendimento 
permanente, Roma,  
CNOS-FAP 2018.
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Il Questionario sulla percezione delle proprie competenze strategiche 
(QPCS)4 è consigliato a per studenti che si trovano al termine degli 
studi secondari di secondo grado e/o in ingresso nell’Università. È uno 
strumento autovalutativo che consente di riflettere sull’immagine di sé 
in relazione ad alcune competenze strategiche essenziali nel lavoro e 
nell’apprendimento. Le dimensioni che sono state prese in considera-
zione sono 2 a loro volta articolate in 6 fattori per un totale di 55 item. È 
stato validato su un campione di circa 3.000 studenti italiani e polacchi.
Il Questionario di Percezione delle proprie Competenze e Convinzioni 
(QPCC)5 è consigliato a soggetti giovani e adulti, impegnati in conte-
sti professionali di tipo relazionale. È uno strumento autovalutativo che 
consente di riflettere sull’immagine di sé in relazione ad alcune com-
petenze e convinzioni che caratterizzano l’agire in contesto lavorativo. 
Sono stati presi in considerazione 10 fattori per un totale di 63 item.  
È stato validato su un campione di 517 soggetti italiani. 

4  Cf Bay M. - grządziel d. - Pellerey M., Promuovere la crescita nelle competenze strategiche  
che hanno le loro radici nelle dimensioni morali e spirituali della persona. Rapporto di ricerca, 
Roma, CNOS-FAP 2010, Cap. XIII.

5  Cf Pellerey M. - orio F., Il questionario di percezione delle proprie competenze e convinzioni 
(QPCC), Roma, Edizioni Lavoro 2001.
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Nella figura sottostante sono fornite alcune informazioni di confronto  
tra QPCS e QPCC.

Strumenti:

Denominazione

Fattori

ITIEM

Tempo di
Compilazione

TARGET

FONTE

QPCS (Pellerey et alii, 2010)

Questionario di percezione sulle 
proprie competenze strategiche

6 fattori: 
F1  Collaborare nel lavoro  

e nell’apprendimento,
F2  Gestire forme accentuate  

di ansietà,
F3  Gestire se stessi nel lavoro 

e nell’apprendimento:  
Autoregolazione e Volizione,

F4  Competenze strategiche  
di natura metacognitiva nel 
gestire i processi riflessivi,

F5  Competenze strategiche  
nel dare senso e prospettiva 
alla propria esistenza umana 
e lavorativa,

F6  Competenze strategiche 
in ambito motivazionale  
(percezione di competenza).

55 item valutati su scala da 1 a 4

circa 20 minuti

Studenti dell’ultimo anno della 
Scuola secondaria di secondo 
grado e Formazione Professionale, 
universitari, giovani in cerca di 
occupazione, adulti

Bay M. - gradziel d. - Pellerey M., 
Promuovere la crescita nelle com-
petenze strategiche che hanno le 
loro radici nelle dimensioni morali 
e spirituali della persona. Rapporto 
di ricerca, Roma, CNOS-FAP 2010.

QPCC (Pellerey-Orio, 2001)

Questionario di percezione delle 
proprie competenze e convinzioni

10 fattori: 
V1  Autoregolazione  

e perseveranza nel lavoro,
V2  Far fronte a sfide personali 

(coping),
A1 Ansia di parlare in pubblico,
A2 Senso di insicurezza,
A3 Senso di inadeguatezza,
M1 Percezione di competenza,
M2 Orientamento all’io,
M3  Attribuzioni causali  

(locus of control interno),
C1 Strategie elaborative,
C2 Competenza comunicativa.

63 item valutati su scala da 1 a 4

circa 30 minuti

Soggetti giovani e adulti impe-
gnati in contesti professionali di 
tipo relazionale, in particolare 
insegnanti e educatori

Pellerey M. - F. orio, Il questiona-
rio di percezione delle proprie  
competenze e convinzioni 
(QPCC), Roma, Edizioni lavoro 
2001.
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Lo Zimbardo Time Perspective Inventory (ZTPI)6 costruito da P. Zim-
bardo e J. Boyd è un questionario che consente di riflettere sulla propria 
percezione delle dimensioni temporali di passato, presente e futuro. 
Si rivolge prevalentemente a studenti dei gradi più alti dell’istruzio-
ne: Scuola secondaria di secondo grado, Università e giovani adulti. Il 
questionario è composto da 56 item relativi a 5 fattori considerati com-
ponenti principali della prospettiva temporale: Passato-Negativo (PN), 
Passato-Positivo (PP), Presente-Fatalista (PF) e Presente-Edonista (PE), 
Futuro (F). Gli item sono costituiti da affermazioni sulle quali è richiesto 
di esprimere il livello di accordo su una scala Likert a 5 punti.
Il QAP, Questionario sulla Adattabilità professionale, che costituisce la 
traduzione e il libero adattamento, a cura di M. Pellerey, M. Margottini,  
R. Leproni, del Career Adapt-Abilities Scale di M. Savickas & Erik J. Por-
feli (2012) è un questionario che permette di valutare la capacità di  
affrontare le sfide e i cambiamenti posti dalle transizioni del mondo del 
lavoro che richiede sempre più flessibilità e adattabilità professionale. 
È consigliato per l’orientamento e lo sviluppo professionale di giovani e 
adulti. Indaga quattro dimensioni: quella del Concern, preoccupazione 
per il proprio futuro professionale; quella del Control, controllo sul pro-
prio sviluppo professionale; la Curiosity, ossia l’inclinazione ad esplorare  
le opportunità professionali; e, infine, la dimensione della Confidence, 
ossia la fiducia in se stessi e la convinzione di autoefficacia.

6  Cf ziMBardo P.g. - J.n. Boyd, (2008). The time paradox: The New Psychology of Time That Will 
Change Your Life, New York, Simon and Schuster 2008.
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4. Come registrarsi

Per accedere alla piattaforma, ogni Istituto, Ente o singolo Operatore 
accreditato deve richiedere le proprie credenziali di accesso, costituite 
da uno username e da una password, attraverso l’apposito modulo (vedi 
figura seguente) al quale si accede dalla home page della piattaforma 
stessa. Compilato il modulo, il richiedente riceverà il proprio username 
e la password, di norma entro le 24 ore, sulla casella di posta elettronica 
indicata.
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5. Come accedere alla piattaforma

Cliccando sul tasto entra-Pagina di aMMinistrazione si accede alla propria 
pagina di amministrazione dopo aver effettuato il login dalla pagina  
rappresentata in figura sotto.
L’accesso avviene tramite autenticazione con username e password  

Per accedere all’ambiente on line è necessario essere collegati a Internet e 
disporre di un browser di navigazione (Explorer, Firefox, Google Chrome),  
digitare quindi l’indirizzo Internet http://www.competenzestrategiche.it.
Sulla home page, e in ogni pagina della piattaforma, è presente un essen-
ziale menù di navigazione che comprende i seguenti tasti: hoMe, entra- 
Pagina di aMMinistrazione, accedi all’elaBorazione dati, Prova i questionari, Faq. 
Il tasto hoMe rimanda alla pagina esterna della piattaforma, detta appunto 
home page.
Con il tasto entra-Pagina di aMMinistrazione si entra nella propria pagina di 
amministrazione, dopo aver eseguito il login.
Il tasto accedi all’elaBorazione dati, consente di selezionare i dati elaborati, 
per ciascuno degli strumenti proposti, a livello di Istituto/Altro accreditato 
e di classe/gruppo e ai singoli profili (si veda il punto 7 della presente 
guida).
Con il tasto questionari, corredato da un sottomenù che consente di  
selezionare lo strumento d’interesse, si accede direttamente alla com-
pilazione dei questionari. Si tratta però di compilazioni singole, che  
possono essere utilizzate per prova oppure da singoli utenti che fossero 
interessati a somministrarsi gli strumenti. La compilazione dà luogo alla 
sola restituzione del profilo individuale.
Infine, con il tasto Faq si accede ad una sezione che contiene risposta alle 
principali domande di chi si avvicina alla piattaforma per la prima volta.
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Come si vede, dalla figura precedente, il primo elemento presente sul-
la pagina di amministrazione è il codice identificativo dell’Istituto/Altro 
accreditato (nella figura sopra è il numero 2). Il codice identificativo è di 
grande importanza, perché richiesto nel momento della compilazione 
dei questionari (di cui si dirà nel punto successivo).
Sotto il codice identificativo sono disponibili alcune risorse, sia di carat-
tere tecnico sia di carattere didattico, per l’uso dei questionari: la pre-
sente guida all’uso della piattaforma; alcune FAQ, domande e risposte 
frequenti sulla piattaforma e sui suoi strumenti; e un Forum sull’uso dei 
questionari in contesti educativi per un confronto tra docenti e opera-
tori impegnati nella formazione e i ricercatori che hanno sviluppato gli 
strumenti.
Le sezioni successive sono relative ai questionari e sono strutturate 
come segue:
ü		accesso alla versione on line del questionario per la compilazione su 

piattaforma;
ü	accesso al menù di elaborazione dei dati;
ü	accesso alla versione del questionario in formato PDF.

forniti dall’amministratore di sistema. Eseguita l’autenticazione si accede 
alla propria pagina di amministrazione dalla quale si potranno svolgere 
le attività di somministrazione dei questionari e accedere alle relative 
elaborazioni.
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La prima sezione si riferisce al Questionario sulle Strategie di Apprendi-
mento (QSA). 

Come si vede dalla figura sopra oltre alle funzioni di accesso alla com-
pilazione on line del questionario, al menù di elaborazione dei dati e alla 
versione cartacea, per il QSA è disponibile anche una vasta selezione di 
risorse didattiche da utilizzare nei diversi contesti educatici e formativi.

La seconda sezione comprende la versione breve del QSA, il QSAr.

La terza sezione contiene il Questionario di Percezione delle Competenze 
Strategiche (QPCS).
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La quarta sezione è dedicata al Questionario di Percezione delle proprie 
Competenze e Convinzioni (QPCC).

La quinta sezione è dedicata allo Zimbardo Time Perspective Inventory 
(ZTPI).

Infine, l’ultima sezione contiene il Questionario di Adattabilità Professionale 
(QAP).
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6. Come compilare i questionari

Tutti i questionari disponibili sulla piattaforma possono essere compilati 
in due diverse modalità:
Ø		direttamente al computer in modalità on line collegandosi all’indirizzo 

Internet http://www.competenzestrategiche.it;
Ø		su carta, dopo aver scaricato il questionario dalla Pagina di ammini-

strazione della piattaforma.
Mentre la compilazione dei questionari su carta, per ottenere l’elabo-
razione dei profili, necessita di un ulteriore lavoro di inserimento delle 
risposte, la compilazione direttamente al computer consente di ottene-
re in tempo reale i punteggi elaborati e un profilo grafico di immediata 
lettura che può essere salvato e stampato dallo studente/utente.7

Si accede alla compilazione dei questionari on line attraverso tre distinte 
modalità.
La prima, interna alla piattaforma dopo aver effettuato l’accesso con  
login e password d’Istituto/Altro accreditato, attraverso l’apposito link 
presente sulla Pagina di amministrazione (vedi figura sotto).

7  Sebbene la piattaforma sia stata pensata e strutturata per favorire la somministrazione 
on line dei questionari con la possibilità di ottenere una immediata elaborazione degli  
stessi, è stata prevista anche l’opportunità di una somministrazione dei questiona-
ri su carta e di un successivo inserimento degli stessi sulla piattaforma. Qualo-
ra non fosse possibile procedere con la somministrazione on line dei questio-
nari, è possibile far uso della versione cartacea (scaricabile dalla piattaforma 
stessa) e procedere alla somministrazione manuale durante una consueta attività in aula. 
In un momento successivo, le risposte ottenute su carta, possono essere inserite sulla 
piattaforma, attraverso un singolo PC collegato ad Internet, ed ottenere egualmente tutte le  
elaborazioni previste. Naturalmente, ove possibile, è consigliabile procedere alla compi-
lazione dei questionari nella modalità on line, non solo per rendere più efficiente e veloce 
la procedura di somministrazione ed elaborazione, ma anche per consentire, al termine 
della compilazione da parte dello studente/utente, accesso immediato al proprio profilo.



Guida all’uso della piattaforma www.competenzestrategiche.it

26

La seconda modalità consente la compilazione dei questionari da parte 
degli studenti/utenti in modo autonomo e da postazioni anche personali 
(ad esempio da casa).
In tal caso è necessario collegarsi ai seguenti indirizzi Internet forniti 
sulla home page:
ü	per il QSA  http://www.competenzestrategiche.it/QSA/
ü	per il QSAr  http://www.competenzestrategiche.it/QSAr/
ü	per il QPCS  http://www.competenzestrategiche.it/QPCS/
ü	per il QPCC  http://www.competenzestrategiche.it/QPCC/
ü	per lo ZTPI  http://www.competenzestrategiche.it/ZTPI/
ü	per il QAP  http://www.competenzestrategiche.it/QAP/

Si accederà in tal modo ad una schermata d’ingresso (vedi figura sotto).

Come si vede è richiesto il codice che è stato attribuito a ciascuna 
Scuola, Istituto, Ente o Operatore accreditato ed è riportato nella Pagina 
di amministrazione. Tale codice dovrà essere comunicato agli studenti/
utenti per consentire loro la compilazione del questionario stesso. Oltre 
al codice identificativo è richiesta una password di accesso che è defini-
ta da chi gestisce l’account nella apposita sezione del Profilo al quale si 
accede direttamente dalla Pagina di amministrazione (vedi figura sotto).
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Chi gestisce l’account potrà avere accesso alla scheda del Profilo utente 
in fondo alla quale sono contenute le password di accesso ai singoli 
questionari e cliccando sul tasto ModiFica potrà aprire la schermata che 
consente di cambiare le password di ciascun questionario.

Quello che segue è il dettaglio della Pagina di modifica password. Per 
rendere operative le modifiche è necessario cliccare sul tasto in fondo 
aggiornaMento ProFilo.



Guida all’uso della piattaforma www.competenzestrategiche.it

28

Si consiglia di cambiare le password di accesso ai questionari al termi-
ne di ogni sessione di lavoro in modo da impedire accessi indesiderati 
e compilazioni dei questionari non autorizzate.
Nel momento della compilazione del questionario, eseguito l’accesso, 
dopo una prima schermata di presentazione, si accede alla Scheda anagra-
fica che raccoglie i dati dello studente/utente che compila il questionario. 

Quella che segue è una schermata della pagina iniziale del QSA (vedi 
figura sotto).
Tutti i dati richiesti sono necessari: se non compilati correttamente il 
sistema non accetterà il passaggio alla pagina successiva e richiederà 
i dati mancanti. Naturalmente i dati sensibili possono essere inseriti in 
forma anonima oppure sostituiti da caratteri arbitrari eventualmente co-
dificati. Ad esempio, al posto del cognome si può decidere di inserire 
il numero di registro o altro codice che consentirà al solo insegnante/
operatore di risalire all’identità dello studente/utente.

Compilata la scheda anagrafica si accede agli item del questionario. 
Come si può vedere nella figura sottostante, ciascun item del QSA è pro-
posto in forma di affermazione o stato d’animo che corrisponde ad una 
situazione vissuta dallo studente. In ogni riga è richiesto di indicare su 
una scala a quattro intervalli il proprio livello di accordo o frequenza ri-
spetto alla affermazione presentata. È sufficiente operare con un click del 
mouse sulla casella scelta. La scelta può essere modificata in qualsiasi 
momento procedendo con un nuovo click su altra casella (vedi figura).
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La compilazione del questionario richiede tra i 15 e i 30 minuti ed è 
consigliabile completare le risposte in una singola sessione. Tuttavia 
è possibile interrompere la compilazione avviata e riprendere in un  
momento successivo senza perdere i dati già forniti. Per interrompere 
la compilazione è necessario scorrere in fondo alla pagina (di qualsiasi 
schermata del questionario) e cliccare sulla voce in basso a sinistra  
Voglio riprendere successivamente (vedi figura sopra).

In tal caso si accederà alla schermata che segue.

Sarà sufficiente scegliere un nome identificativo e una password che do-
vranno essere forniti in un momento successivo, quando si tornerà alla 
compilazione del questionario. Se si indica anche un indirizzo e-mail le 
credenziali saranno automaticamente inviate all’indirizzo.
Dopo aver risposto alle domande presentate sulla prima schermata si 
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procede passando alla successiva con il tasto avanti presente in fondo 
alla pagina al centro (vedi figura sopra).
Arrivati al termine del questionario, sempre al centro della pagina in 
fondo, sarà disponibile un tasto con su scritto terMina e invia. Premuto il 
tasto la schermata successiva riporterà al profilo grafico e testuale rela-
tivo al questionario appena compilato.
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Gli esiti della compilazione del questionario sono dati dalla restituzione 
di un profilo individuale che riporta in forma grafica, integrata da un 
commento testuale, l’elaborazione dei punteggi. Quello che segue è 
un esempio di profilo grafico e testuale individuale ottenuto al termine 
della compilazione del QSA.

Il profilo grafico ottenuto consente di valutare a colpo d’occhio la distri-
buzione dei punteggi per ciascun fattore e di verificarne il posiziona-
mento nella media oppure sopra o sotto di essa. Basta interpretare la 
dimensione della colonnina in colore verde rispetto al valore centrale 
della scala, segnato da un tratto verticale (vedi figura). Se la colonnina 
verde si colloca a destra del tratto centrale il valore è superiore alla 
media, se invece si colloca a sinistra è inferiore. Tuttavia ai fini della 
interpretazione dei risultati, in particolare nella definizione del profilo 
testuale, vengono considerati nella media i punteggi che oscillano da 
4 a 6, inferiori alla media i punteggi da 1 a 3 e superiori alla media i 
punteggi compresi tra 7 e 9. Si ricorda che non per tutti i fattori un pun-
teggio superiore alla media è da considerarsi come un dato positivo in 
quanto alcune scale risultano invertite. Per facilitare la lettura dei risulta-
ti, i fattori sui quali porre attenzione, quali possibili indicatori di criticità, 
sono evidenziati con il colore giallo.
La rappresentazione grafica del profilo, anche per favorire un riscon-
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tro immediato da parte dello stesso studente, è completata da un com-
mento di tipo testuale degli esiti. Per ciascuno dei fattori, il commento 
restituisce il posizionamento rispetto alla scala e fornisce una interpre-
tazione del suo significato con eventuali suggerimenti di carattere com-
pensativo, qualora il punteggio fosse espressione di criticità.

Infine, cliccando sopra la voce sintetica di ciascuno dei fattori (vedi fi-
gura sotto), è possibile avere una descrizione più dettagliata del fattore 
stesso e delle sue implicazioni rispetto alle strategie di apprendimento.

Il profilo ottenuto, può essere stampato direttamente dallo studente op-
pure inviato ad un indirizzo e-mail o salvato in formato PDF. Per l’invio 
tramite e-mail è necessario inserire nell’apposito spazio posto in fondo 
al profilo l’indirizzo e-mail al quale si desidera inviare la pagina (vedi 
figura sotto) e premere il tasto invia, oppure cliccare su Scarica PDF e 
salvare il file. Si consiglia di fare entrambe le cose.

Un messaggio avviserà dell’avvenuto invio del profilo all’indirizzo indicato.

Per la compilazione e l’elaborazione degli altri questionari QSAr, QPCS, 
QPCC, ZTPI e QAP si procede nello stesso modo indicato per il QSA e 
anche la restituzione del profilo avviene con le stesse modalità.
I questionari possono essere elaborati a livello individuale, a livello di 
classe/gruppo e a livello di Istituto/Altro accreditato.
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Si accede ai report elaborati attraverso il menù principale alla voce acce-
di all’elaBorazione dati; dallo stesso menù è possibile selezionare da una 
tendina il report del questionario al quale accedere (vedi figura sotto).

Il sistema consente di selezionare l’anno scolastico e il periodo di ri-
ferimento in cui il questionario è stato somministrato agli allievi/utenti. 
Quella che segue è la prima schermata per l’accesso alle elaborazioni.

Selezionato anno scolastico e periodo di riferimento (solitamente primo 
o secondo semestre) il sistema restituisce una tabella che presenta l’in-
sieme dei dati raggruppati per Istituto/Altro accreditato, classe e sezione 
(accanto, tra parentesi è indicato il numero dei questionari compilati).
Quello che segue è il prospetto per Istituto. 

Il prospetto può essere salvato in formato PDF oppure stampato direttamente.
Selezionando la classe si accede al prospetto di classe. 
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Il prospetto è costituito dalla lista nominativa degli studenti e dalla tavola 
dei punteggi per ciascuno dei fattori del questionario. Tale prospetto 
può essere salvato in PDF e stampato. Oltre al profilo sintetico da questa 
pagina è possibile salvare in formato PDF, e quindi stampare, un unico 
file contenente tutti i profili individuali degli allievi.

Accanto a ciascun nome sono posti il simbolo di una matita e una x (evi-
denziate in rosso nella figura). Si tratta di strumenti utili a modificare i dati 
in caso di errori commessi dagli studenti nella compilazione dei questio-
nari. Con la x si può cancellare il questionario dalla lista, mentre cliccando 
sulla matita si accederà alla tabella riportata nella figura sotto dalla quale 
si potranno correggere eventuali errori relativi a: nome, cognome, anno 
scolastico, periodo di riferimento, classe e sezione. Cliccando sull’icona 
matita si apre la pagina con i campi per la modifica dei dati.

In particolare, nel caso in cui uno studente avesse sbagliato a digitare 
classe o sezione di riferimento non comparirà nell’elenco della propria 
classe ma in quello della classe indicata erroneamente. Individuato il 
questionario ed eseguita la correzione sarà ricollocato nel posto corretto.

8.1. Il prospetto a livello di Istituto/Altro accreditato

A titolo di esempio si forniscono le indicazioni per la lettura del prospet-
to dei punteggi del QSA. I sette fattori cognitivi del QSA sono contrasse-
gnati con la lettera C e, come noto, sono i seguenti:
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C1 Strategie elaborative, C2 Autoregolazione, C3 Disorientamento, C4 
Disponibilità alla collaborazione, C5 Organizzatori semantici, C6 Difficoltà 
di concentrazione, C7 Auto-interrogazione.
I sette fattori affettivi del QSA sono contrassegnati con la lettera A:
A1 Ansietà di base, A2 Volizione, A3 Attribuzione a cause controllabili, A4 
Attribuzione a cause incontrollabili, A5 Mancanza di perseveranza, A6 
Percezione di competenza, A7 Interferenze emotive.
Per ciascuno dei fattori, nel prospetto riassuntivo di Istituto, è riportata la 
media dei punteggi conseguiti nelle classi ed in fondo le medie d’Istituto. La 
media è calcolata sulla base dei punteggi riferiti ad una scala a nove inter-
valli o stanine, pertanto con valori compresi tra 1 e 9. Il valore 5 rappresenta 
la posizione centrale, quindi la lettura dei dati in tabella risulta facilmente 
interpretabile: i punteggi di quei fattori che si allontanano sensibilmente 
dal valore centrale sono quelli da prendere in considerazione in quanto 
potrebbero essere indice di criticità. Lo scarto può essere in alto oppure 
in basso e per poterne dare una corretta interpretazione bisogna presta-
re attenzione al singolo fattore, infatti come si ricorderà alcune scale sono 
inverse (C3 Disorientamento, C6 difficoltà di concentrazione, A1 Ansietà di 
base, A5 Mancanza di perseveranza e A7 Interferenze emotive; inoltre anche 
la scala A4, Attribuzione a cause non controllabili, se presenta un punteggio 
superiore alla media, che solitamente risulta associato ad un punteggio più 
basso nella scala A3, Attribuzione a cause controllabili, sta ad indicare un 
locus of control esterno che viene interpretato con una valenza negativa).

Le modalità con le quali i dati possono essere letti, interpretati e utilizzati 
sono ovviamente molte. Suggeriamo di seguito alcuni spunti che posso-
no essere utilizzati per una prima analisi.
La tabella che segue, come si è detto, riassume i valori medi (in termini di 
punteggi su scala stanine), per ciascuno dei 14 fattori del QSA, nelle diverse 
classi dell’Istituto e in ultimo restituisce la media di Istituto per ciascun fattore.
Come ci si può attendere, in linea generale, i punteggi medi d’Istitu-
to non si discostano in modo accentuato dalle medie standard, tuttavia 
scostamenti anche di poco superiori al punto possono essere conside-
rati rilevatori di una tendenza.
Ad esempio, nella figura che segue nel riquadro in rosso, in orizzontale, 
sono state evidenziate le medie dei diversi fattori che ci consentono di 
delineare un quadro complessivo, d’Istituto.
Se leggiamo i punteggi contenuti nel rettangolo rosso notiamo che, nel 
complesso, i punteggi nei diversi fattori descrivono una situazione po-
sitiva rispetto al confronto con le medie standard. Abbiamo infatti pun-
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Allo stesso modo, ossia dalla lettura dei dati in linea orizzontale può es-
sere condotta un’analisi comparata per classi evidenziando gli eventuali 
punti di criticità. Mentre attraverso un’analisi dei punteggi in colonna 
l’analisi comparativa può essere condotta fattore per fattore.
Ad esempio prendendo in esame i fattori C1 Strategie elaborative, C5 
Organizzatori semantici e C7 Autointerrogazione (colonne evidenziate 
con riquadro in verde) che possono essere letti in relazione tra di loro 
per dar conto di una dimensione più complessa, relativa alla capacità di 
“gestire processi e strategie elaborative per comprendere e ricordare” 
notiamo come in una classe, la sezione C, tutti e tre i fattori siano conno-
tati negativamente (punteggi cerchiati in viola) e si discostino sensibil-
mente dai punteggi delle altre classi per gli stessi fattori e quindi dalle 
medie di Istituto.
Allo stesso modo, analizzando i dati in colonna, può essere fatto un con-
fronto relativo ai fattori A3 e A4 relativi alle attribuzioni causali. Come si 
vede dalle medie di Istituto, prevale una attribuzione delle ragioni dei 
propri successi o insuccessi a cause controllabili (A3), che assume un 
valore (6) di poco superiore alla media, rispetto al fattore A4 (Attribuzio-
ne a cause incontrollabili) che assume il valore di 4,2 ossia leggermente 
sotto la media. Se si mettono a confronto le medie delle diverse classi, si 
osserva che tale tendenza riguarda tutte le classi, ma con una distanza 
variabile tra i fattori che oscilla da un solo punto di differenza a poco più 
di 2 punti.

teggi superiori alla media in tutti i fattori ad eccezione di quelli che 
presentano invece una scala inversa (C3, C6, A1, A4, A5, A7), e che quin-
di, devono essere interpretati positivamente se risultano inferiori alla 
media standard. Possiamo quindi dire che nell’Istituto preso in esame 
si registra complessivamente una situazione positiva ad eccezione del 
fattore C6 Difficoltà di concentrazione che risulta leggermente superiore 
al valore 5 e quindi con una lieve connotazione negativa.
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8.2. Il prospetto a livello di classe/gruppo

Dal prospetto di Istituto, cliccando sulla classe desiderata si accede alla 
tabella che riporta i punteggi degli allievi di quella classe, come punti 
di una scala stanine, per ciascuno dei fattori del QSA. Quindi nella prima 
riga in alto della tabella sono riportate le sigle dei fattori cognitivi, con-
trassegnati con C e quelli affettivi contrassegnati con A.
Passando con il mouse sopra ciascuno dei fattori comparirà una finestra 
che propone la denominazione estesa del fattore stesso (vedi figura), 
cliccando invece sulla sigla di ciascun fattore si aprirà una ulteriore fi-
nestra contenente una spiegazione più dettagliata.
Nella colonna a sinistra sono invece riportati i nomi degli studenti o il 
loro codice identificativo in caso di compilazione anonima. I punteggi 
rilevati come critici sono evidenziati in rosso (vedi figura). 
Nell’ultima riga della tabella, evidenziate dal riquadro verde, sono ri-
portate le medie di classe per ciascuno dei fattori del QSA.

Un’analisi dei valori medi della classe può immediatamente evidenzia-
re criticità o punti di forza in alcuni dei fattori prestando come sempre 
attenzione alle scale inverse (C3, C6, A1, A4, A5, A7). Le medie di classe 
possono essere anche prese come riferimento per avere un termine di 
paragone interno oltre che di confronto con le medie standard. 
All’interno della tabella sono evidenziati in rosso tutti i punteggi che 
possono essere rappresentativi di una criticità, discostandosi negati-
vamente dai valori medi. Ciò consente di individuare facilmente quei 
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soggetti che, all’interno della classe, presentano un quadro problema-
tico: sarà sufficiente individuare le righe che presentano una più alta 
concentrazione di caselle colorate in rosso. 
Il riquadro blu evidenzia appunto una situazione di questo tipo: uno  
studente che in quasi tutti i fattori presenta valori negativi. Allo stesso 
modo, una analisi per colonne consentirà di individuare quali sono i fattori  
che evidenziano criticità che potremmo chiamare di “classe/gruppo”. 
Nel nostro esempio il fattore C6 Difficoltà di concentrazione è quello  
che evidenzia appunto un maggior numero di punteggi negativi.

8.3. I profili grafici e testuali individuali

Infine, si possono visualizzare i profili individuali di tutti gli allievi sem-
plicemente cliccando, nella tabella di classe, sul nome dell’allievo.
Quello riportato nella figura sotto è un esempio di profilo grafico in-
dividuale per il QSA. Come si vede è stato strutturato per consentire 
una semplice lettura anche da parte dello stesso studente, che potrà 
riflettere sugli esiti ottenuti subito dopo aver completato le risposte al 
questionario.
Naturalmente una lettura degli esiti guidata dal docente sarà ancora più 
efficace.
Gli esiti sono presentati sia in forma grafica sia con un commento di 
testo che segue il grafico. Anche nel profilo individuale i fattori segna-
lati come “critici” sono evidenziati in giallo, sia sul profilo grafico sia su 
quello testuale. Inoltre il profilo testuale, in caso di evidenziata criticità 
per un fattore, propone anche alcuni suggerimenti utili a perseguire 
strategie di miglioramento.
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Analoga forma di presentazione per il QSAr, versione breve del QSA, 
che si rivolge a ragazzi della Scuola secondaria di primo grado. Quello 
che segue è un esempio di profilo grafico seguito dal profilo testuale.  
La descrizione dei fattori è riportata in forma abbreviata.

Per il QPCS è stata predisposta, al momento, la sola presentazione grafi-
ca degli esiti. Tuttavia è opportuno segnalare che mentre per interpreta-
re i profili del QSA è necessario prestare attenzione alla individuazione 
delle scale che presentano un punteggio invertito, tale accortezza non  
è necessaria per il QPCS che invece presenta gli esiti nelle sei scale 
con punteggi tutti diretti, pertanto la dimensione della colonnina grafica 
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è espressione diretta del livello di competenza per quella scala.  
Un esempio di profilo è riportato in figura.

Anche per il QPCC al momento è disponibile il solo profilo grafico. 
Come per gli altri questionari, per ciascun fattore è restituito il pun-
teggio standardizzato su scala stanine, quindi da 1 a 9, e rappresentato 
all’interno di una scala grafica.
I 10 fattori rappresentati, per il QPCC, fanno capo a 4 aree, la prima area 
di natura affettiva (fattori contrassegnati dalla lettera A), la seconda per 
l’area volitiva (fattori con lettera V) la terza per l’area cognitiva (fattori 
con lettera C) e infine la dimensione motivazionale (fattori con lettera M) 
(vedi figura sotto).

Anche per lo ZTPI il profilo è restituito con punteggio standardizzato, os-
sia un punteggio da 1 a 9, in modo da consentire un immediato confronto 
con la media, che si colloca all’interno della posizione 5 della scala. Al 
tempo stesso è possibile un confronto con la prospettiva temporale ideale 
indicata da Zimbardo, rappresentata dalla coloritura in verde della casel-
la. Mentre il rosso evidenzia i risultati critici e il giallo esprime un lieve 
allontanamento dall’ideale. Pertanto più il proprio punteggio si avvicina al 
verde tanto più risulterà vicino alla prospettiva ideale. Anche per questo 
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strumento, il profilo grafico è completato da un profilo testuale per cia-
scuna delle 5 prospettive temporali analizzate. Nel profilo è descritto il si-
gnificato della scala, il posizionamento sulla scala stessa e una interpreta-
zione dello stesso rispetto alla prospettiva ideale suggerita da Zimbardo.
Quello che segue è un esempio di profilo grafico dello ZTPI.

Ultimo questionario è il QAP per cui il profilo viene restituito con punteggio 
standardizzato (da 1 a 9). Siccome il profilo presenta gli esiti nelle quat-
tro scale con punteggi tutti diretti, la dimensione della colonnina grafica è 
espressione diretta del livello di competenza per quella scala. Per facilita-
re la lettura visiva del grafico è stata adottata la stessa coloritura dello ZTPI: 
il verde evidenzia buoni risultati e quindi il massimo livello di sviluppo di 
una data competenza, il rosso rappresenta i punteggi critici (scarso livello) 
e il giallo mostra un lieve allontanamento dal livello desiderabile.
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9. C’è una guida all’uso educativo degli strumenti

La guida per un uso educativo di uno degli strumenti, il QSA, è disponi-
bile sulla piattaforma in un modulo Libro di Moodle. Il modulo che può 
essere scaricato in PDF contiene un approfondimento sul Questiona-
rio sulle strategie di apprendimento (QSA) e fornisce alcune indicazioni 
metodologiche e alcuni strumenti per progettare e realizzare un per-
corso di accompagnamento di gruppo e personalizzato degli studenti.
La guida all’uso educativo attinge ai contenuti dal volume Apprendo di 
Enrica Ottone ed è organizzata in due sezioni. La prima, denominata 
Conosco e accresco le mie competenze, contiene indicazioni per ap-
profondire la conoscenza dei processi e delle strategie di apprendi-
mento in relazione ai fattori del QSA e suggerisce attività per lavorare 
individualmente e in gruppo sullo sviluppo delle proprie competenze 
strategiche.
La seconda sezione, dal titolo Programmo, monitoro e valuto il mio 
percorso, contiene alcune indicazioni e strumenti utili per individuare 
obiettivi e strategie di miglioramento delle proprie competenze strate-
giche e per monitorare e valutare il percorso.8

8  Cf ottone e., Apprendo. Strumenti e attività per promuovere l’apprendimento, Roma, Anicia 
2014.
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10. Ci sono dati quantitativi sull’utilizzo della piattaforma 

Dalla data di attivazione del servizio a dicembre 2011 fino a giugno 
2018 la piattaforma CompetenzeStrategiche.it ha avuto un’ampia diffu-
sione su tutto il territorio nazionale con alcune utenze attive anche in Pa-
esi esteri. La prima versione della piattaforma, infatti, è stata predisposta 
in lingua italiana e polacca. Attualmente è disponibile solo la versione in 
lingua italiana.
Gli account registrati sulla piattaforma entro giugno 2018 sono 397. Gli 
utenti provengono da 16 Regioni italiane con il Lazio maggiormente 
rappresentato. Sono presenti anche alcuni utenti non italiani (provenienti 
da Polonia e Colombia). 
Risultano attive diverse tipologie di utenti: Istituti scolastici di ogni ordine 
e grado, dalla Scuola primaria alla Scuola secondaria di secondo grado; 
Centri di Istruzione e Formazione Professionale; Università; Collegi uni-
versitari, Centri di ricerca; Centri di consulenza psicologica e educati-
va; Centri di orientamento e altri tipi di Enti e Associazioni non profit, ma 
anche singoli ricercatori, docenti e professionisti che hanno richiesto 
accesso a titolo personale per motivi di studio e di lavoro.
È in costante crescita anche il numero dei questionari compilati, nel 
2018 ne sono stati raccolti più di 30.000 (escluse le somministrazioni da 
parte di utenti che hanno compilato un numero esiguo di questionari).
Il QSAr, il QPCC, lo ZTPI e il QAP sono stati resi disponibili di recen-
te sulla piattaforma, dapprima nell’ambito di attività di ricerca e quindi 
aperti all’utilizzo in ambito scolastico: il QSAr dai primi mesi del 2016, 
lo ZTPI a fine 2016, il QPCC dal 2017 e il QAP dal 2018. 
Quella che segue è una tabella riepilogativa con il dettaglio dei que-
stionari compilati per tipologia di utente entro giugno 2018. Sono stati 
esclusi dal computo utenti con numeri molto ridotti di questionari com-
pilati (poche unità), in quanto si è supposto che per tali casi si trattasse 
di un uso estemporaneo o di prova degli strumenti.
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Come si vede, dalla tabella emerge un uso abbastanza coerente degli 
strumenti in relazione alle fasce di età dei destinatari: QSA e QPCS sono 
prevalentemente somministrati a studenti di Scuola secondaria di se-
condo grado e a universitari mentre il QSAr prevalentemente a studenti 
di Scuola secondaria di primo grado. Si evidenzia anche una signifi-
cativa eccezione: un numero piuttosto alto di QSA (3.323) compilati da 
studenti della Scuola secondaria di primo grado. Si tratta di questionari 
prevalentemente riferibili ad anni non recenti e il dato può essere letto 
come l’espressione di una domanda da parte delle scuole, ossia quella 
di disporre di uno strumento come il QSA anche per la fascia di età 
11-13. Domanda alla quale è stata data una risposta, a partire dall’anno 
2016, con l’implementazione del QSAr sulla piattaforma.
Infatti, negli anni 2015 e 2016 la piattaforma è stata aggiornata sia sul 
piano tecnico, con l’adozione di una tecnologia responsive web design 
(RWD) per migliorarne l’accessibilità, sia su quello grafico, sia sul piano 
didattico, con l’implementazione di nuovi strumenti e risorse per gli  
insegnanti. 

(Dati elaborati a giugno 2018)
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11. Chi ha realizzato CompetenzeStrategiche.it 

La piattaforma CompetenzeStrategiche.it è l’esito di una ricerca dal titolo 
“Progettazione e realizzazione di una guida e di uno strumento informa-
tico per favorire l’autovalutazione e lo sviluppo delle proprie compe-
tenze strategiche nello studio e nel lavoro”, commissionata dal Centro 
Nazionale Opere Salesiane/Formazione Aggiornamento Professionale 
- CNOS-FAP di Roma e svolta negli anni 2010 e 2011.
Il gruppo di ricerca che ha progettato e realizzato la piattaforma è com-
posto da docenti universitari e esperti informatici che fanno capo a tre 
istituzioni universitarie di Roma. Il gruppo è coordinato dal professore 
Michele Pellerey che è anche autore della maggior parte degli stru-
menti resi disponibili sulla piattaforma. 
Il gruppo è formato da
Ø		Michele Pellerey e Dariusz Grzadziel dell’Università Pontificia Sale-

siana di Roma,
Ø	Massimo Margottini dell’Università degli Studi “Roma Tre”,
Ø		Enrica Ottone della Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione 

“Auxilium” di Roma,
Ø		Filippo Epifani del C.Ri.S.F@D (Centro di Ricerca e Servizi per la For-

mazione a Distanza del Dipartimento di Scienze della Formazione di 
Roma Tre) che ha fornito il supporto tecnico alla realizzazione della 
piattaforma.

L’attuale versione della piattaforma CompetenzeStrategiche.it che è stata 
attivata nel 2011, è il risultato di un progetto di revisione e miglioramen-
to dei contenuti e del servizio.
Le principali novità della nuova versione sono le seguenti:
ü	installazione della versione aggiornata di Moodle (vers. 3.0);
ü		impostazione di un nuovo tema grafico e riorganizzazione dei contenuti;
ü	inserimento di nuovi strumenti (QSAr, QPCC, ZTPI, QAP);
ü	attivazione di una sezione informativa (FAQ).

9  Il CNOS-FAP è una associazione di fatto, costituita nel 1977, promossa dal CNOS, ente con 
personalità giuridica civilmente riconosciuta. Rappresenta e riunisce le Istituzioni sale-
siane e le Federazioni locali e regionali CNOS-FAP che promuovono iniziative e azioni di 
orientamento e di Formazione Professionale, soprattutto attraverso i Centri di Formazione 
Professionale (CFP) polifunzionali. È presente in 16 Regioni e dispone di circa 60 sedi 
operative (CFP) coordinate dalla Sede Nazionale. Cf Chi siamo, in http://www.cnos-fap.it/
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ü		creazione di una sezione contenente materiali e strumenti per l’auto-
formazione e l’utilizzo educativo del QSA (sezione Guida educativa 
all’uso del QSA);

ü		inserimento di un esempio di portfolio digitale dello studente del 
biennio in ambiente Mahara in relazione al QSA.
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